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SARÀ UN PRESIDIO PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Inaugurato a L'Aquila
l'hub formativo nazionale
per i dirigenti di domani

Zangrillo «Il capoluogo ha l'energia per diventare un punto di riferimento»

Scuola, Invalsi 2025:
allarme in Abruzzo,
competenze in calo e
territori che si fanno
sempre più deboli
Vanni Biordi
Il quadro che emerge dai dati Invalsi
2025, elaborati a livello provinciale e resi
pubblici questa settimana su Il Sole 24
Ore, consegna all'Abruzzo un verdetto
severo e, per certi versi, atteso. La nostra
regione registra un calo di 8-10 punti nei
livelli di competenza in italiano e
matematica rispetto al periodo pre
Covid, allineandosi alla tendenza del
Mezzogiorno ma con specificità che la
rendono un caso a sé. L'analisi
provinciale rivela che le aree interne,
L'Aquila e Chieti in particolare,
subiscono le contrazioni più marcate.
Non si tratta soltanto dell'e etto residuo
della didattica a distanza. L'Abruzzo
sconta un sottoinvestimento strutturale
nella formazione degli insegnanti e una
dispersione scolastica silenziosa, quella
che non produce abbandoni formali ma
produce studenti presenti e assenti al
tempo stesso. «Il problema non è che i
ragazzi non studino», osserva Francesco
Ri at nel suo commento sul Sole, «è che
studiano in un sistema che non li
attrezza». In Abruzzo, questa
osservazione assume una declinazione
ulteriore perché chi raggiunge livelli di
eccellenza tende a migrare verso atenei
del Centro-Nord già al momento
dell'iscrizione universitaria,
impoverendo ulteriormente il capitale
umano regionale. Il dato che non
compare nelle tabelle è quello
demografico. La contrazione della
popolazione scolastica abruzzese, in calo
del 6,2% negli ultimi cinque anni secondo
i dati del Ministero dell'Istruzione, altera
la media stessa delle rilevazioni. Restano,
proporzionalmente, più studenti in
contesti di fragilità. Il risultato è un
indice di competenza che peggiora non
soltanto perché si impara meno, ma
perché si seleziona in modo inverso. La
Maturità 2026, con l'introduzione dei dati
Invalsi nel curriculum dello studente,
rappresenta un cambio di paradigma che
l'Abruzzo non può permettersi di
ignorare. Il rischio concreto è che le
province abruzzesi diventino
visibilmente meno competitive nel
mercato del lavoro nazionale già dalla
fase di selezione...
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Non è casuale che l'istituzione di un
presidio stabile della formazione pubblica
abbia scelto L'Aquila come sede. A Palazzo
Spaventa, in via Andrea Bafile, si inaugura
il Polo formativo territoriale della Scuola
Nazionale dell'Amministrazione, il primo
articolato sul territorio abruzzese. La
scelta non è simbolica soltanto, è
programmatica. Una città che ha
attraversato il trauma della ricostruzione

post-sismica diventa laboratorio
istituzionale per formare i funzionari
dello Stato all'altezza delle crisi future.
L'iniziativa nasce dall'intesa tra il
Dipartimento della Funzione pubblica, la
SNA, la Struttura di Missione Sisma 2009,
la Regione Abruzzo, il Comune dell'Aquila
e l'Università degli Studi dell'Aquila. Una
governance plurale che, almeno...

Hantavirus: primo confronto tra la Regione e
le quattro Asl su gestione e protocolli

Verì rassicura: «Al momento non c'è nessun allarme specifico» (Di Fiore a pag. 4)
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Famiglia nel bosco: Simone Pillon è il
nuovo legale di Nathan e Catherine
Una nomina improvvisa e inaspettata: l’ex
senatore della Lega Simone Pillon è il
nuovo avvocato di Nathan Trevallion e
Catherine Birmingham, i genitori della
ormai nota “Famiglia nel Bosco”. La
notizia è arrivata subito dopo l’annuncio
della rinuncia al mandato da parte dei
legali Marco Femminella e Danila Solinas.
Si tratta di una scelta dal forte valore
simbolico. Pillon, infatti, appartiene
all’ala più conservatrice del Carroccio ed
è considerato una figura di riferimento
dell’area cattolica tradizionalista. In
passato è stato tra i principali sostenitori

e organizzatori del Family Day ed è noto
per la sua esperienza nel diritto di
famiglia. Il suo ingresso nella vicenda si
aggiunge alla lunga serie di
avvicendamenti legali che hanno
caratterizzato il caso negli ultimi mesi, da
quando è esplosa la questione relativa al
benessere dei tre figli della coppia,
cresciuti lontano da un contesto
urbanizzato e privi di un inserimento
stabile nei servizi considerati essenziali
per lo sviluppo e la tutela dei minori. Il
primo difensore dei...

TERAMO
Presentata in città "La
Rivoluzione del buon
senso" del ministro
Giuseppe Valditara
Andrea Di Paolo

Grande partecipazione all'evento
nella Sala Ipogea. Molto
partecipata, però, anche la protesta
organizzata dagli studenti e dai
sindacati locali per dire "no" alle
riforme proposte. Una riflessione
culturale ispirata alla libertà e al
buon senso per arginare i processi
negativi della società, con uno
slancio che punti sempre più
lontano dagli eccessi e dalle
ideologie. Sono gli ingredienti per
la "rivoluzione gentile" proposta dal
ministro all'istruzione Giuseppe
Valditara, accolto a Teramo nel
pomeriggio da una sala Ipogea da
tutto esaurito. La presentazione
del volume "La rivoluzione del
buon senso" ha riscosso un grande
successo, grazie al dialogo aperto
su temi fondamentali per il futuro
della Nazione, a partire dalle
riforme che la scuola necessita fino
agli obiettivi da centrare per un
mondo del lavoro in grande crisi.
«Dobbiamo affrontare i problemi
di questo Paese - ha commentato
dopo il suo arrivo - partendo dalla
realtà, non dall'ideologia, non
raccontando frottole ma risolvendo
le questioni che stanno fuori ai
cittadini.» Poi la risposta alle...
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PESCARA
Incidente mortale in
via Volta, disposta
l'autopsia sul 18enne
Mariachiara Di Fiore

Sarà necessario attendere l'esito
dell'autopsia per fare chiarezza
sulle cause del decesso di Federico
La Cioppa, il diciottenne trovato
senza vita lo scorso 10 maggio in
via Volta a Pescara. Il corpo del
giovane, trovato all'alba di
domenica, era accanto al suo
scooter 125. L'esame autoptico è
stato disposto ieri dalla Procura
del capoluogo adriatico, portando
così alla revoca, seppur
temporanea, del nulla osta per i
funerali già inizialmente concesso.
I magistrati hanno disposto anche
il sequestro dello scooter su cui
viaggiava il giovane, trovato
attorno alle 6 a pochi metri dalla
sua abitazione. Gli inquirenti sono
al lavoro per capire l'esatta
dinamica dello schianto avvenuto
in piena notte; dalle ricostruzioni
sembrerebbe che non siano
coinvolti altri veicoli. Tra le
possibili cause dell'incidente...
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